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Orario d’apertura dell’ufficio al pubblico:  martedì e giovedì  dalle 10,00 alle 12,00  e dalle 16,30  alle 18,00 
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in qualità di tecnico incaricato della progettazione delle opere di cui alla D.I.A. presentata 

congiuntamente alla presente (vedi Modello A compilato dal dichiarante), consapevole di assumere la 

qualità di persona che esercita un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice 

Penale,�

����������

che l’intervento risulta assoggettabile alla disciplina della Denuncia di Inizio Attività ai sensi degli articoli 22 e 

23 del D.P.R. 380/01 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia Edilizia) come 

modificato dal D.Lgs 301/02,�

dichiara 
che le opere da realizzare, come individuate negli allegati elaborati progettuali, vengono dettagliatamente 

descritte nella relazione tecnica allegata, che fa parte integrante e sostanziale della presente asseverazione. 
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    Dichiara inoltre che l’immobile oggetto dell’intervento è assoggettato ai seguenti strumenti urbanistici:�
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lo stato dei luoghi, come da rilievo di cui agli elaborati relativi allo stato di fatto, è conforme ai seguenti titoli 
abilitativi: 
� l’intervento sopra citato riguarda un’immobile realizzato anteriormente alla vigenza della L.n.1150 del 17.08.1942 e 

non più modificato;�
� l’intervento sopra citato riguarda un’immobile�realizzato�	�����-���	�8��7�
0�autorizzazione edilizia n.�------�del ----------9�0�autorizzazione edilizia n.�------ del ----------9�
0�autorizzazione edilizia n.�------ del ----------9�0�autorizzazione edilizia n.�------ del ----------9�
0�autorizzazione edilizia n.�------���
�----------9�0�autorizzazione edilizia n.�------���
�----------9�
� concessione di condono��&----��	
���	����	
�----�
� domanda di condono edilizio presentata� 	������� ----� ����&�&----� per la quale non è stata ancora rilasciata la 

concessione, ma le opere in progetto non modificano né riguardano l’oggetto della domanda di condono.�
�
con riferimento alla destinazione d’uso (residenziale – industriale – artigianale – agricola – turistica – 
commerciale - direzionale) dell’immobile che:�
� l’intervento in oggetto non modifica la destinazione d’uso esistente dell’immobile che è la seguente: ------�

� l’intervento in oggetto comporta il mutamento dell’attuale destinazione d’uso dell’immobile da�******���******�
�
con riferimento alle norme per il superamento delle barriere architettoniche di cui agli artt. da 77 a 82 del DPR 
380/01 (L.n.13/89) e s.m. ed i. e alla L. n.104/92 (per edifici pubblici o privati aperti al pubblico), che:�
� l’intervento previsto non rientra nel campo di applicazione della suddetta normativa�

� l’intervento previsto è conforme al requisito di adattabilità ai sensi di legge 

� l’intervento previsto è conforme al requisito di visitabilità ai sensi di legge 

� l’intervento previsto è conforme al requisito di accessibilità ai sensi di legge 
�
  con riferimento al vincolo ai sensi degli artt. 2-3-5 del D. Lgs n.490/99 (già 1089/39) che:�
� l’immobile non è assoggettato a tale vincolo 

� l’immobile è assoggettato a tale vincolo  ed è stata acquisita l’autorizzazione dalla competente Soprintendenza          
n.---- rilasciata il ---- 
� l’immobile è assoggettato a tale vincolo ma poiché gli interventi non prevedono modifiche all’aspetto esteriore non 

è necessaria l’autorizzazione della competente Soprintendenza ai sensi dell’art.152 -comma 1 lettera a)- del D.lgs. 
490/99 
� l’immobile è assoggettato al vincolo archeologico di cui al D.M. 28.05.1980 e, pertanto, è richiesta l’autorizzazione 

della Soprintendenza ai Beni Archeologici 
� �����7 ---- 

�
  con riferimento al vincolo paesaggistico di cui agli artt.139 e 146 del D.Lgs n.490/99 (già 1497/39) che: 
� l’immobile non è assoggettato a tale vincolo 

� l’immobile è assoggettato a tale vincolo ma non sono previste modifiche all’aspetto esteriore dell’edificio per cui, ai 
sensi dell’art.152 -comma 1 lett. a)- del D.Lgs. 490/99, non è richiesto a parere di merito. 
� l’immobile è assoggettato a tale vincolo e l’intervento prevede modifiche all’aspetto esteriore dell’edificio; pertanto 

la presente D.I.A. si intende come contestuale domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 23 della legge Regionale. 
La ratifica della Soprintendenza verrà altresì acquisita, per il tramite dello sportello unico dell’edilizia. 
� �����7�----�
�
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�
con riferimento al rispetto delle norme in materia di sicurezza e prevenzione incendi che: 
� gli impianti e le attività previsti non sono soggetti a certificato di prevenzione incendi da parte del Comando 

Provinciale dei VV.F. in quanto non rientrano tra quelli elencati dal D.M. 16/02/1982 e sono stati comunque 
progettati nel rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza e prevenzione incendi  
� gli impianti e le attività previsti sono soggetti a certificato di prevenzione incendi del Comando Provinciale dei 

VV.F., in quanto rientrano tra le attività elencate dal D.M. 16/02/82; in data ----, prot.n.----, pratica n.----, è stato 
rilasciato il parere di conformità di cui all’art. 2 -2° comma- del D.P.R. n.37/98. 

�
con riferimento alla Legge 05/03/90, n.46 e al relativo regolamento di attuazione che: 
� l’intervento previsto non richiede il progetto dell’impianto 

� l’intervento previsto richiede il progetto dell’impianto e lo stesso viene presentato contestualmente alla presente 
DIA o entro il trentesimo giorno dalla acquisizione della stessa all’ufficio protocollo. 

�
con riferimento alle disposizioni di cui agli artt. da 64 a 76 del DPR 380/01 (L.n.1086/71) e s.m. e i. che:�
� l’intervento previsto non prevede opere in cemento armato o muratura o a struttura metallica 

� l’intervento previsto prevede opere in cemento armato o muratura o a struttura metallica e la relativa denuncia viene 
depositata contestualmente alla presente D.I.A. o entro il trentesimo giorno dalla acquisizione della stessa all’ufficio 
protocollo. 

�
con riferimento alle disposizioni di cui agli artt. da 122 a 135 del DPR 380/01 (L.n.10/91) e s.m. e i. che:�
� l’intervento previsto non è assoggettato alle stesse 

� l’intervento previsto e’ assoggettato ed i relativi elaborati vengono presentati contestualmente alla presente D.I.A. o 
entro il trentesimo giorno dalla acquisizione della stessa all’ufficio protocollo. 

�
con riferimento allo smaltimento dell’amianto di cui all’art.34 del D. Lgs 277/91:�
� che l’intervento previsto non comporta smaltimento di strutture o parti di esse in amianto (es. eternit) 

� che l’intervento previsto comporta smaltimento di strutture o parti di esse in amianto (es. eternit) ed è stata acquisita 
l’autorizzazione dell’A.S.L. n.---- del ---- che si allega in copia alla presente. 

�
con riferimento al contributo di costruzione, ai sensi dell’art.16 del DPR 380/01 e s.m. e i., che: 
� ����:����
���
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�
dichiara, con riferimento alla legge 447/95 ed al regolamento comunale di attuazione, che: 
� l’intervento previsto non necessita di relazione sull’abbattimento dell’impatto acustico; 

� l’intervento previsto necessita di relazione sull’abbattimento dell’impatto acustico, che si allega in copia; 
�
che, in riferimento al P.U.T.T. approvato dalla Regione Puglia con delibera n. 1748 del 15\12\2000;�
� l’area oggetto dell’intervento previsto ricade in ambito edificato; 

� l’area oggetto dell’intervento previsto ricade in ambito di valore relativo��*****  e il tipo di intervento è compatibile; 
�
che l’intervento da realizzare riguarda un’immobile che insiste su area: 
� non vincolata ai sensi di legge  

� altri vincoli o servitù (cimiteriale – stradale - corsi d’acqua – metanodotto - siti di captazione acqua potabile - ecc.)   
specificare: ---- 

�
che l’intervento:�

�
è soggetto al benestare di altri Enti di cui si richiederà apposita autorizzazione da trasmettere allo sportello unico 
dell’edilizia entro il trentesimo giorno dalla acquisizione della stessa all’ufficio protocollo:�
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ASSEVERA 
 

la conformità delle opere da realizzare, come individuate negli allegati elaborati progettuali, agli 

strumenti urbanistici adottati e approvati, nonché il rispetto delle norme di sicurezza, di quelle 

igienico – sanitarie, del Regolamento Edilizio vigente ed adottato, del codice della strada e delle 

norme tecniche vigenti in materia, in relazione alla tipologia di intervento proposto, anche se non 

espressamente indicate nell’elenco sopra riportato. 

Si impegna inoltre ad emettere certificato di collaudo finale che attesti la conformità dell’opera al 

progetto presentato. 
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